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Abstract 

The multilingual approach plays an important role in language teaching, therefore also in the 

teaching of German as a foreign/second language (DaF = Deutsch als Fremdsprache; DaZ = 

Deutsch als Zweitsprache) and Italian as a foreign/second language. Aim of this volume is to 

show how metalinguistic and cross-linguistic awareness, central pillars of multilingual didac-

tics, can be developed through the use of lexicographic resources, corpora and new technolo-

gies. The contributions present research and didactic experiences of various kinds that are of 

interest to different levels of education (school, university, etc.); although the didactics of Ger-

man is in the focus of many essays, references to other languages, primarily Italian, but also 

English, Romanian, Ladin and other Italian dialect varieties, are not missing. 

 

 

 

1 Introduzione1 

L’approccio plurilingue svolge un ruolo centrale sia nei documenti ufficiali dell’Unione Euro-

pea e dei singoli paesi sia nella letteratura scientifica, dove innumerevoli studi mettono in evi-

denza i vantaggi del suo utilizzo nella didattica del tedesco LS/L2 (DaF = Deutsch als Fremd-

sprache; DaZ = Deutsch als Zweitsprache) e dell’italiano LS/L2. Anche nella prassi didattica 

acquista sempre più rilevanza, come testimoniano vari progetti nati nelle realtà universitarie e 

scolastiche italiane. 

Partendo da queste considerazioni, vorremmo mostrare come lo sviluppo della consapevolezza 

metalinguistica e cross-linguistica, cardini dell’approccio in questione, possano essere favoriti 

dall’uso di risorse lessicografiche, corpora e nuove tecnologie. 

Dopo una prima riflessione teorica sul concetto di plurilinguismo nonché sulle caratteristiche e 

sugli sviluppi degli approcci plurali in Italia (paragrafo 2), il paragrafo 3 offrirà alcune consi-

derazioni preliminari sull’uso delle risorse lessicografiche e dei corpora per lo sviluppo della 

consapevolezza metalinguistica e cross-linguistica. Seguirà (paragrafo 4) un breve excursus sui 

contributi di questo volume2, che presentano esperienze di ricerca e didattica di vario genere, 

 
1 Il saggio è frutto di una stretta collaborazione fra le autrici. Carolina Flinz si assume la responsabilità scientifica 

del paragrafo 3, Katharina Salzmann del paragrafo 2. Tutte e tre le autrici hanno collaborato alla stesura dei para-

grafi 1 e 4.  
2 I saggi raccolti nel volume sono una selezione dei contributi presentati in occasione del workshop “La compe-

tenza plurilingue: dalla ricerca scientifica alla pratica didattica nell’era digitale” organizzato all’interno del 
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interessanti per vari livelli di istruzione (scolastico, universitario ecc.). Anche se la didattica del 

tedesco è al centro di molti saggi, non mancano riferimenti ad altre lingue, in primis all’italiano, 

ma anche all’inglese, rumeno, ladino e ad altre varietà dialettali italiane. 

2 Plurilinguismo e approcci plurali 

Il Quadro Comune Europeo di Riferimento (QCER) distingue tra multilinguismo, intendendo 

la coesistenza di diverse lingue in una determinata società, e plurilinguismo, ovvero il repertorio 

linguistico dinamico ed evolutivo di un apprendente (cf. Consiglio d’Europa 2020: 28). 

Il plurilinguismo svolge un ruolo centrale nella didattica delle lingue straniere, dal momento 

che ogni apprendente è tendenzialmente e potenzialmente plurilingue (cf. Wandruszka 1979: 

39; Riehl 2014: 16s.), disponendo di un unico repertorio linguistico interconnesso (cf. Busch 

2012 sul concetto di repertorio linguistico). Alcune ricerche a livello neuro e psicolinguistico 

(cf. Paradis 1998, 2009; Ullman 2001; Garraffa/Sorace/Vender 2020) hanno infatti dimostrato 

come le interconnessioni cerebrali necessarie all’apprendimento si attivino proprio durante lo 

studio simultaneo di due o più lingue (cf. Franceschini 2002; Riehl 2010). 

Proprio per questo motivo la tematica del plurilinguismo è oggetto di molti documenti ufficiali 

dell’Unione Europea. La competenza plurilingue viene definita infatti dal Consiglio d’Europa 

come segue: 

la facoltà che una persona, come soggetto sociale, ha di usare le lingue per comunicare e per 

prendere parte a interazioni interculturali in quanto padroneggia, a livelli diversi, competenze in 

più lingue ed esperienze in più culture. Questa competenza non consiste nella sovrapposizione o 

nella giustapposizione di competenze distinte, ma è piuttosto una competenza complessa o addi-

rittura composita su cui il parlante può basarsi. 

(Consiglio d’Europa 2002: 205)  

Anche nei documenti dei singoli paesi è emersa dagli anni duemila una maggiore attenzione 

alla promozione del plurilinguismo (cf. Hufeisen/Lutjeharms 2005; Flinz 2018a, 2018b; 

Hepp/Nied Curcio 2018; Lindemann 2019). In Italia la competenza plurilingue è considerata 

una competenza centrale per l’apprendimento delle lingue straniere (cf. Flinz 2018b: 239s.) ed 

è stata per questo inserita sia nelle disposizioni legislative (cf. la Legge 107/2015) sia nelle 

indicazioni più operative (cf. le Indicazioni Nazionali per il Curriculum della Scuola dell’In-

fanzia e del Primo Ciclo di Istruzione). La letteratura scientifica ha inoltre da tempo messo in 

evidenza che i vantaggi di una didattica plurilingue sono molteplici e che possono mostrarsi a 

più livelli, cognitivo, metacognitivo e anche affettivo (cf. Flinz 2018a: 219s.). 

Diversi sono gli approcci sviluppati volti a promuovere la competenza plurilingue e a sfruttare 

le possibili sinergie interlinguistiche. A livello europeo è stato realizzato un quadro di riferi-

mento per gli approcci plurali denominato CARAP (FREPA = Framework of reference for 

pluralistic approaches). Il CARAP descrive gli approcci didattici in cui si mettono in atto atti-

vità di insegnamento-apprendimento che coinvolgono contemporaneamente più (= più di una) 

varietà linguistiche e culturali (cf. Candelier et al. 2012: 6), distinguendo tra: 

 
convegno annuale della Società di Linguistica Italiana (LV Congresso Internazionale SLI, 8–10 settembre 2022, 

Bressanone).  
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i. l’approccio interculturale; 

ii. l’éveil aux langues; 

iii. l’intercomprensione tra lingue affini; 

iv. la didattica integrata delle lingue.  

Il primo approccio (i.) si basa sull’attuazione di strategie destinate a favorire la riflessione sulle 

modalità di contatto tra individui che dispongono di riferimenti culturali differenti (cf. ad esem-

pio Byram 2003). Il focus è prevalentemente sullo sviluppo della competenza culturale. 

Il secondo approccio (ii.), denominato éveil aux langues (ingl. awakening to languages), integra 

tutte le lingue presenti nella classe plurilingue, dalla lingua di scolarizzazione alle lingue stra-

niere e a quelle lingue che non vengono insegnate a scuola o che l’insegnante non conosce, in 

particolare le lingue delle famiglie immigrate e le varietà dialettali (cf. Candelier 2003). 

L’obiettivo è quello di sviluppare la consapevolezza di come funzionano le lingue come sistemi 

e di accrescere la sensibilità per la diversità linguistica. Possibili contesti di applicazione sono 

le classi plurilingui di tutti i gradi d’istruzione con italiano o tedesco L1, le lingue della migra-

zione e le lingue straniere e classiche (cf. Candelier et al. 2012: 7). 

Il terzo approccio (iii.), l’intercomprensione, prevede un lavoro parallelo su due o più lingue 

che appartengono a una stessa famiglia (lingue romanze, germaniche, slave, ecc.). L’intercom-

prensione, il cui focus è sulla comprensione scritta, mira a sviluppare in primis l’abilità di lettura 

(cf. Candelier et al. 2012: 7). Fondamentale per l’approccio dell’intercomprensione è il ruolo 

della lingua ponte. Con lingua ponte si intende la lingua dalla quale avviene il transfer di ele-

menti simili (sul concetto di transfer vedi sotto), cioè la L1 o una lingua straniera di cui si ha 

una buona conoscenza. Facendo leva sulle somiglianze tra lingue affini, si mira a una progres-

sione più rapida dell’apprendimento. Nell’ambito di questo approccio, a partire dalla seconda 

metà degli anni ‘90 si assiste allo sviluppo di progetti innovativi per apprendenti adulti/e, in 

particolare per studenti e studentesse universitari/e, tra cui il progetto EuroComRom (cf. 

Meißner et al. 2004), il progetto Eurom5 (cf. Bonvino et al. 2011) e il progetto EuroComGerm 

(cf. Hufeisen/Marx 2014). 

Il quarto approccio (iv.), la didattica integrata delle lingue, mira ad aiutare l’apprendente a sta-

bilire legami tra un numero limitato di lingue, ossia tra quelle indicate dal curricolo scolastico. 

In questo approccio si fa riferimento alla L1 o alla lingua di scolarizzazione per facilitare l’ac-

cesso alla lingua seconda o ad una prima lingua straniera, e poi a queste due lingue per agevo-

lare l’accesso ad una terza lingua e viceversa (cf. Candelier et al. 2012: 6s.). Una forma parti-

colare di didattica integrata delle lingue è la didattica delle lingue successive, che si occupa 

dell’insegnamento e apprendimento di una seconda (L3), terza (L4) o quarta (L5) lingua stra-

niera. L’apprendimento di una L3 si differenzia infatti dall’apprendimento della L2 in quanto 

il/la discente possiede già esperienze relative al processo di apprendimento di una lingua stra-

niera e conoscenze di un’altra lingua straniera (che per certi aspetti assomiglia alla L3). Per il 

tedesco si parla di Tertiärsprachendidaktik, cioè DaF nach Englisch (DaFnE = tedesco dopo 

l’inglese), indicando un approccio che consiste nello sfruttare le conoscenze dell’inglese L2 che 

funge da lingua ponte ai fini dell’apprendimento del tedesco L3 (cf. Hufeisen/Neuner 2005). 

Nella didattica integrata DaFnE, praticata per lo più nella scuola superiore e a livello universi-

tario, si possono trattare e confrontare fenomeni appartenenti a diversi livelli linguistici, da 
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quello lessicale a quello grammaticale o testuale (cf. ad esempio Hepp 2018; Salzmann 2018, 

2020; Schumacher 2020). 

Gli obiettivi trasversali più importanti che accomunano gli approcci menzionati sono i seguenti 

(cf. anche Salzmann 2018: 263s.): i. rendere più efficace il processo di apprendimento delle 

lingue straniere; ii. promuovere l’uso mirato di strategie di confronto e transfer linguistici; iii. 

attivare e sfruttare le conoscenze ed esperienze linguistiche pregresse; iv. raggiungere una con-

sapevolezza linguistica più raffinata (language awareness, cf. García 2016) e v. assumere una 

funzione coordinativa tra le lingue. 

Occorre sottolineare che anche in assenza di un impiego consapevole di uno dei quattro ap-

procci sopra descritti la didattica DaF in Italia spesso abbraccia elementi contrastivi o compa-

rativi, ovvero di confronto interlinguistico, in primo luogo con l’italiano L1, talvolta anche con 

l’inglese. Poiché tutti gli/le apprendenti DaF in Italia, a livello sia scolastico che universitario, 

conoscono almeno altre due lingue oltre il tedesco, ossia l’italiano e l’inglese, una didattica DaF 

orientata al plurilinguismo (cf. Hepp/Salzmann 2020) riveste un ruolo fondamentale nella for-

mazione degli studenti/delle studentesse e dei/delle docenti. 

Data l’esistenza di un repertorio plurilingue integrato e olistico, sarebbe quindi auspicabile che 

le singole lingue non venissero insegnate come materie del tutto separate tra di loro, prive di 

qualsiasi collegamento, ma stabilendo legami tra i vari sistemi linguistici. Un concetto chiave 

di tutti gli approcci volti a promuovere il plurilinguismo è infatti il confronto tra fenomeni lin-

guistici di varie lingue. Il confronto interlinguistico promuove da un lato il transfer positivo, 

cioè quel processo in cui vengono messi in relazione elementi di una lingua (regole, strutture) 

con elementi paragonabili di un’altra lingua, riconoscendo elementi simili (cf. tra gli altri 

Meißner 2002; Neuner/Hufeisen 2009); dall’altro riduce il transfer negativo, cioè le interfe-

renze da altre lingue che causano errori nella lingua target (sul concetto di transfer cf. Riehl 

2014: 108–111). 

Vari studi hanno dimostrato come un individuo plurilingue possa trarre beneficio da conoscenze 

trasversali, che unitamente all’uso di strategie di confronto e transfer linguistico, permettono di 

raggiungere una consapevolezza linguistica più raffinata, contribuendo in tal modo ad accele-

rare il processo di acquisizione delle lingue (cf. Nied Curcio/Hepp 2018: 10). Le conoscenze 

trasversali applicabili a tutte le lingue riguardano, tra le altre cose, le strategie di lettura e scrit-

tura, la sensibilità per le varietà linguistiche, l’uso consapevole dei dizionari, la costruzione di 

una corpus literacy3 (cf. paragrafo 3) e, non da ultimo, la consapevolezza metalinguistica (me-

talinguistic awareness), definita come la capacità di riflettere in modo astratto sulla lingua spo-

stando il focus dalla forma alla funzione o viceversa (cf. Jessner 2008: 277). Studenti e studen-

tesse con una consapevolezza metalinguistica elevata sono per esempio in grado di scoprire 

regole grammaticali, di abbinare singoli lessemi a diverse classi di parole, a comprendere an-

notazioni metalinguistiche nei dizionari ecc. La consapevolezza metalinguistica, che svolge un 

ruolo centrale nella didattica orientata al plurilinguismo, è completata dalla consapevolezza 

cross-linguistica (cross-linguistic awareness), ovvero la conoscenza sia implicita che esplicita 

delle relazioni tra i sistemi linguistici, come per esempio la capacità di individuare e descrivere 

 
3 Corpus literacy è l’abilità di saper usare autonomamente i corpora (cf. Mukherjee 2002: 179s.). 



C. Flinz, K. Salzmann, e P. Giuliano: Sviluppo della competenza plurilingue nell’era digitale 

 

ISSN 1615-3014  

7 

somiglianze o divergenze interlinguistiche (cf. Jessner/Hufeisen 2019: 74). Alcune di queste 

conoscenze trasversali di apprendenti plurilingui vengono elencate nelle competenze globali 

descritte nel CARAP e promosse tramite gli approcci plurali, in particolare le forme di sapere 

valide per ogni lingua e cultura e concernenti le relazioni tra lingua e cultura (cf. Candelier et 

al. 2012: 22, 27–36). 

Gli approcci di didattica plurilingue assumono particolare importanza anche nelle regioni mul-

tilingui e di confine (cf. Langner 2021; Cenoz 2009) nonché nelle realtà con un alto tasso di 

migrazione (cf. Vedovelli 2013), dove la dimensione comunitaria del multilinguismo si intrec-

cia con quella individuale del plurilinguismo. Un contesto esemplare di territorio multilingue 

in Italia è l’Alto Adige/Südtirol, dove di recente è stato elaborato un quadro di riferimento sulle 

competenze didattiche plurilingui di cui necessitano gli/le insegnanti (cf. Guarda/Hofer 2021). 

Queste competenze sono state raggruppate in tre macroaree: conoscenze, abilità e missione. Le 

conoscenze riguardano, tra le altre cose, i concetti relativi al multi/plurilinguismo e all’educa-

zione plurilingue. La macroarea delle abilità include, ad esempio, la capacità di ricostruire i 

repertori linguistici e le biografie linguistiche dei/delle propri/e alunni/e nonché quella di sele-

zionare l’approccio didattico più appropriato alla classe plurilingue, selezionando attività e ar-

gomenti per mantenere ed espandere i repertori linguistici degli/delle alunni/e. La missione, 

infine, indica l’impegno sociale del personale docente, in particolare il riconoscimento del va-

lore del multi/plurilinguismo e l’assunzione di un ruolo attivo nella promozione di tale visione 

nella propria classe e al di fuori di essa (cf. ibd.: 5s.). 

3 Risorse lessicografiche, corpora e nuove tecnologie nella didattica delle lingue  

straniere 

Anche le risorse lessicografiche e i corpora svolgono un ruolo molto importante in una didattica 

plurilingue innovativa del tedesco LS/L2 e dell’italiano LS/L2, soprattutto perché favoriscono 

lo sviluppo della consapevolezza metalinguistica e cross-linguistica. 

I dizionari sia quelli tradizionali, sia quelli online, il cui uso è sempre più frequente (cf. Már-

kus/Fajt/Dringó-Horváth 2023: 180), sono parte integrante della didattica (cf. Abel in questo 

volume). Vengono utilizzati per risolvere problemi di vario tipo nella comprensione e nella 

produzione, sia scritta che orale, ma sono anche molto importanti per l’apprendimento di una 

lingua straniera, dal momento che con il loro uso non solo si attivano le preconoscenze de-

gli/delle apprendenti ma vengono messe in atto anche strategie di problem solving (cf. Nied 

Curcio 2022: 8). 

Ad essi si accompagna un uso sempre maggiore di ulteriori strumenti online (cf. Müller-Spitzer 

et al. 2018; Flinz/Ballestracci 2022), come per esempio i motori di ricerca (Google), i traduttori 

automatici (DeepL e Google Traduttore) e i corpora paralleli (Linguee, Reverso Context). Oggi 

potremmo aggiungere anche l’intelligenza artificiale (ChatGPT ecc.). Il ricorso ad essi avviene 

per colmare le lacune nel caso in cui la ricerca nei dizionari sia risultata insoddisfacente oppure 

addirittura in sostituzione della stessa. La soluzione potrebbe essere data dai ‘dizionari del fu-

turo’ (Wörterbücher der Zukunft), definiti nelle Tesi di Villa Vigoni come sistemi informativi 

lessicali e linguistici caratterizzati da plurilinguismo e da varietà linguistiche (cf. Villa-Vigoni-

Thesen 2018). Questi strumenti andrebbero a inglobare risorse lessicografiche, tool e dati di 

vario genere, così da poter svolgere più funzioni ed essere quindi usati per soddisfare più 
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bisogni. Un sistema che si avvicina oggi a questa risorsa, ma a cui manca la caratteristica del 

plurilinguismo, è il DWDS – Digitales Wörterbuch der deutschen Sprache. Il sistema mette a 

disposizione, infatti, corpora (i.), dizionari (ii.) e strumenti per la ricerca e l’analisi dei dati (iii.) 

(cf. Flinz 2024: 64): 

i. I corpora presenti nel sistema sono corpora monolingui (tedesco) di vario tipo (corpora di 

riferimento, web corpora, corpora di testi giornalistici e corpora specialistici), prevalente-

mente di lingua scritta. Vi sono però anche corpora di lingua parlata; 

ii. Oltre al dizionario principale, il DWDS, vi sono anche altre risorse lessicografiche, come 

Das Etymologische Wörterbuch des Deutschen, OpenThesaurus, Das Wörterbuch der 

deutschen Gegenwartssprache (WDG) e Das Deutsche Wörterbuch von Jacob Grimm und 

Wilhelm Grimm (DWB); 

iii. Gli strumenti comprendono il motore di ricerca linguistico DDC, la Wortverlaufskurve con 

la quale si può analizzare la frequenza di un’unità linguistica a livello diacronico, il Wort-

profil per l’estrazione del profilo sintagmatico di una parola, DiaCollo per l’estrazione 

delle co-occorrenze in base a un arco temporale. 

Se i dizionari del futuro venissero pensati oggi, a fine 2023, prevederebbero probabilmente 

ancora molte delle risorse sopramenzionate, ma corroborate anche da strumenti innovativi come 

ChatGPT e simili. Vista la varietà delle risorse, la necessità di una Wörterbuchdidaktik in senso 

lato, adeguata, la cui mancanza continua ad essere messa in evidenza (cf. Klosa-Küc-

kelhaus/Storrer/Taborek 2018: 3), e di una digital literacy sarebbero ancor più necessarie per 

preparare gli/le apprendenti a un uso efficace e di successo degli strumenti. 

Alla prassi culturale di usare dizionari in aula si affianca anche quella della realizzazione dei 

dizionari (cf. Klosa-Kückelhaus/Storrer/Taborek 2018: 3). Il processo lessicografico di dizio-

nari online (cf. Klosa 2016), che si compone di sei fasi (fase di preparazione, fase di acquisizioni 

dei dati, fase informatica, fase di preparazione dei dati, fase di valutazione dei dati, fase della 

pubblicazione in rete, cf. Flinz 2018c) può essere utilizzato sia parzialmente sia in toto in lavori 

progettuali per ampliare il lessico e sviluppare la consapevolezza metalinguistica e cross-lin-

guistica (cf. Nolting/Radtke 2018). Il focus può essere messo anche sulle microlingue (si veda 

l’articolo di Luppi in questo volume). 

Nucleo di ogni processo lessicografico e fonte primaria di quasi ogni dizionario sono oggi i 

corpora, ossia quelle raccolte di dati in formato digitale in una o più lingue (cf. Lemnitzer/ 

Zinsmeister 2015: 13). Da un solo corpus o da più corpora, anche in una serie di step ben pro-

grammati (cf. Flinz 2021c), possono essere identificate le entrate lessicali, estratte le informa-

zioni e gli esempi che andranno a costituire la microstruttura dei lemmi. I corpora possono 

essere anche un semplice strumento di controllo per verificare la normo-conformità di frasi ecc. 

I corpora oltre che per fini lessicografici possono essere usati anche per finalità didattiche di 

vario genere (cf. Flinz et al. 2023). Molti sono i vantaggi che provengono dal loro uso, come 

per esempio una rielaborazione cognitiva più intensa delle informazioni (cf. Siepmann 2009), 

lo sviluppo della consapevolezza linguistica e della motivazione. 

Esistono vari tipi di corpora (corpora monolingui, plurilingui, comparabili, paralleli, corpora di 

riferimento, corpora specialistici ecc. cf. Lemnitzer/Zinsmeister (2015: 137)) e le loro applica-

zioni sono davvero molteplici. Qui di seguito alcune indicazioni: 



C. Flinz, K. Salzmann, e P. Giuliano: Sviluppo della competenza plurilingue nell’era digitale 

 

ISSN 1615-3014  

9 

- I Lernerkorpora4 (i corpora per l’apprendimento e l’insegnamento) mettono a disposizione 

informazioni importanti per la scelta e la progressione delle tematiche didattiche (cf. Wi-

sniewski 2022: 8), per la produzione di libri di testo, materiali didattici, grammatiche ecc. 

(cf. Granger 2015), ma anche per lo studio dell’apprendimento di una L2, L3 (cf. Weber 

2020); 

- I corpora specialistici (sia monolingui che plurilingui) sono uno strumento indispensabile 

non solo per identificare le caratteristiche specifiche della singola microlingua a livello in-

tralinguistico (cf. Mell 2021), ma anche per confrontarla con la lingua standard o con altre 

varietà (cf. Flinz/Perkuhn 2018), anche a livello interlinguistico (cf. Flinz/Mell 2022; 

Salzmann 2021; Wiesmann 2022); 

- I corpora comparabili e paralleli5 (bilingui, plurilingui) permettono un confronto di feno-

meni linguistici o della loro traduzione e sono spesso anche un supporto pratico per la so-

luzione di problemi a completamento o in sostituzione delle risorse lessicografiche standard 

(si veda sopra). Mentre però i corpora paralleli sono più usati (si veda Linguee, Reverso 

Context), i corpora comparabili plurilingui, se non per alcuni sporadici progetti (cf. il pro-

getto EuReCo Trawiński/Kupietz 2021), sono ancora una rarità (cf. Flinz et al. 2023: 399). 

La loro realizzazione ad hoc6 può essere una buona strategia per favorire l’apprendimento 

(cf. Flinz 2020), infatti possono promuovere lo sviluppo di competenze grammaticali (cf. 

Flinz 2021b) o l’ampliamento del lessico (cf. Wallner 2013). Grazie ai corpora plurilingui 

possono essere attenzionati anche il rapporto tra norma e varianza (cf. Salzmann 2021) o 

aspetti stilistici. A ciò si aggiunge il fatto che possono essere di supporto anche per la pro-

duzione (cf. Flinz 2021a); 

- I corpora del parlato sono stati focalizzati di recente anche per la didattica del tedesco (cf. 

Fandrych et al. 2023; Flinz et al. 2023); sono utili per l’analisi e la trasmissione delle carat-

teristiche tipiche del parlato (cf. l’articolo di Morf in questo volume), ma anche per distin-

guerne le peculiarità rispetto allo scritto. 

Come si è potuto evincere da questa breve disamina, le applicazioni dei vari tipi di corpora sono 

davvero molteplici; rimane però la questione dello sviluppo della corpus literacy e della digital 

literacy necessarie sia ai/alle docenti che ai/alle discenti, senza le quali l’uso degli strumenti e 

delle nuove tecnologie per fini didattici non porterebbe ai risultati ambiti. Con questo volume 

tematico vogliamo fare proprio un passo in questa direzione, mostrando esperienze specifiche 

e riflettendo anche sulle varie problematiche emerse durante il loro svolgimento. 

 
4 I Lernerkorpora sono una raccolta digitale, annotata linguisticamente, di produzioni autentiche di apprendenti 

(L2, L3 ecc.) (cf. Granger 2002: 7). 

5 I corpora paralleli comprendono dati appartenenti a una L1 e la loro traduzione in una o più lingue (L2, L3 …. 

Ln), mentre i corpora comparabili comprendono dati in una L1 e dati confrontabili per genere, registro, funzione 

comunicativa in una o più lingue (L2, L3 … Ln), che non sono però traduzioni (cf. Lemnitzer/Zinsmeister 2015: 

138).  

6 Molti sistemi, come per esempio Sketch Engine, permettono la creazione di corpora ad hoc per la realizzazione 

di studi specifici (cf. Flinz 2020). 
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4 Struttura del volume con breve riassunto dei contributi 

I dizionari tradizionali e le risorse lessicografiche in senso lato svolgono un ruolo centrale per 

l’insegnamento e l’apprendimento della lingua straniera e sono un valido strumento per lo svi-

luppo di competenze plurilingui anche in contesto scolastico. Nel contributo dal titolo “Von 

Duden bis Deepl: zur Verwendung lexikografischer Ressourcen im Südtiroler Sprachunterricht 

(L1, L2, L3) im Spannungsfeld normativer Vorgaben und schulischer Praxis” Andrea Abel 

focalizza le risorse lessicografiche sotto una duplice prospettiva; da un lato analizza se e come 

le risorse lessicografiche vengano denominate e descritte nelle linee guida scolastiche (Rah-

menrichtlinien) dell’Alto Adige/Südtirol; dall’altro per mezzo di questionari somministrati 

ai/alle docenti della provincia prende in esame l’uso effettivo delle risorse in aula. Il contributo 

si conclude con la comparazione dei risultati non solo tra loro, ma anche con quelli di studi fatti 

in altri paesi europei. 

Di dizionari e in particolare di dizionari specialistici si occupa anche il contributo di Rita 

Luppi. Nel suo articolo dal titolo „Der lexikographische Prozess im DaF-Unterricht am Bei-

spiel eines mehrsprachigen korpusbasierten Online-Fachwörterbuchs zum Thema COVID-19” 

l’autrice esemplifica come la combinazione tra lessicografia e linguistica dei corpora possa es-

sere un valido stimolo sia per lo sviluppo della riflessione intra- e interlinguistica sia per lo 

sviluppo della consapevolezza linguistica nel DaF. Punto di partenza è il progetto europeo 

4EU+ TermiKnowledge: dopo una presentazione delle fasi del processo lessigrafico si discu-

tono alcuni esempi significativi e si riflettono possibili ripercussioni sull’apprendimento del 

tedesco in ambito universitario. 

I corpora svolgono non solo un ruolo centrale in lessicografia, essendo essi fonti primarie di 

molti progetti lessicografici, ma anche nella didattica del tedesco come lingua straniera per lo 

sviluppo di competenze plurilingui e per l’analisi di testi letterari. Partendo da questo presup-

posto, Antonella Catone e Daniela Sorrentino mostrano nel loro contributo dal titolo 

„Entwicklung mehrsprachiger Kompetenz im DaF-Unterricht durch korporagestützte Lern-

aufgaben. Ein Vorschlag am Beispiel von Claudiu M. Florians Roman Zweieinhalb Störche: 

Roman einer Kindheit in Siebenbürgen” come anche corpora costruiti ad hoc possano essere 

usati in aula per queste finalità. Nel caso specifico le due autrici utilizzano il romanzo di Claudiu 

Florian nella sua versione tedesca e nella sua versione italiana, presentando una serie di attività 

volte ad attenzionare non solo aspetti linguistici particolari, ma anche per riflettere sul rapporto 

lingua e cultura, stimolando in questo modo il pensiero critico. 

L’uso dei corpora per lo sviluppo di competenze plurilingui in ambito della didattica del tedesco 

come lingua straniera è oggetto dell’articolo di Cristina Farroni dal titolo “Korpora im DaF-

Unterricht: Einsatz im Schulbereich”. L’autrice riflette i vantaggi dell’approccio data-driven 

learning in ambito scolastico sia per i/le docenti che per gli/le apprendenti. In particolare, mo-

stra come i/le discenti possano essere guidati per mezzo di una serie di attività verso un appren-

dimento sempre più autonomo. 

Non solo i corpora scritti ma anche quelli orali giocano un ruolo importante nella didattica DaF, 

come mostra il contributo di Miriam Morf dal titolo “Auditives Dekodierungstraining zur Un-

terstützung der Dolmetscherausbildung: Die Rolle der deutschen Sprachvarietäten und der 

neuen Technologien”. Nel suo articolo l’autrice mette in relazione il concetto del tedesco come 
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lingua pluricentrica con le sfide legate alla comprensione orale da parte di studenti e studentesse 

DaF, in particolare da parte di interpreti in formazione, che derivano dalla decodifica uditiva 

delle diverse varietà. Sulla base di un’intervista con una parlante della varietà sveva tratta da 

un corpus del parlato e con l’ausilio delle nuove tecnologie, l’autrice illustra alcuni esercizi 

sulla percezione di determinati aspetti fonetici di una varietà non-standard, quali i fenomeni di 

elisione e riduzione. 

L’articolo di Silvia Palermo e Gabriella Sgambati dal titolo “Il paesaggio linguistico pluri-

lingue e la didattica: il caso dell’Alto Adige/Südtirol” è dedicato all’impiego didattico del Lin-

guistic landscape (LL) nell’insegnamento DaF. Dopo una definizione di LL e la presentazione 

dei vantaggi legati al suo uso didattico viene descritta la situazione linguistica dell’Alto 

Adige/Südtirol in quanto territorio bilingue e, in alcune zone, addirittura trilingue. Nella parte 

centrale del contributo le autrici presentano il corpus LLSÜDTIROL e, in particolare, sette 

schede didattiche con suggerimenti per un possibile utilizzo delle foto presenti nel corpus. Gli 

esercizi di traduzione e riflessione metalinguistica proposti mirano ad accrescere la competenza 

plurilingue, pluriculturale e multimodale negli studenti e nelle studentesse DaF. 

Gli ultimi due contributi sono dedicati all’utilizzo delle nuove tecnologie nell’ambito di una 

didattica orientata al plurilinguismo. Il contributo di Gabriella Carobbio e Alessandra Lom-

bardi, intitolato “La comunicazione turistica plurilingue: il progetto Museo poliglotta”, pre-

senta un progetto il cui obiettivo è quello di promuovere in più lingue il patrimonio culturale di 

Brescia e Bergamo “Capitale italiana della cultura”. Nella prima iniziativa, realizzata in colla-

borazione con Museo delle Storie di Bergamo, gli studenti e le studentesse hanno prodotto dei 

reel tematici su Instagram in italiano, inglese e tedesco incentrati sulla figura del compositore 

bergamasco Gaetano Donizetti. Nell’ambito della seconda iniziativa, avviata in collaborazione 

con Fondazione Brescia Musei, è stata elaborata una storia plurilingue sul pittore Giacomo Ce-

ruti da pubblicare sulla piattaforma Google Arts and Culture. Attraverso l’analisi di alcuni testi 

estratti dai reel, le autrici illustrano come nel corso del progetto gli studenti e le studentesse 

abbiano potuto migliorare le loro competenze di comunicazione digitale e di scrittura plurilin-

gue. 

Il contributo di Martina Bellinzona e Martina Manna dal titolo “Lingue e culture aumen-

tate. Storytelling migrante e tecnologie emergenti per una didattica plurilingue e interculturale” 

indaga l’uso di una tecnologia emergente, ovvero la Realtà Aumentata (RA), nell’educazione 

plurilingue e interculturale con studenti e studentesse adolescenti della scuola superiore di se-

condo grado. Durante la sperimentazione didattica i/le discenti hanno esplorato le storie 

DiMMi, dei diari multimediali di migranti, attraverso l’uso di tecnologie digitali e della RA, al 

fine di stimolare una riflessione sulle dinamiche migratorie. L’articolo riporta le testimonianze 

della docente coinvolta e i risultati del questionario somministrato agli studenti e alle studen-

tesse, i quali mostrano come l’integrazione della RA in attività didattiche e la presentazione di 

racconti di migranti siano delle strategie efficaci per sviluppare, oltre alle competenze digitali, 

una maggiore sensibilità interculturale e plurilingue. 
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